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        n altro anno si è concluso, ricco 

di impegni e di progetti, portando via 

con sé una stagione di rinnovamento.  
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A COMPORLO FU SANT’ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI 

L’omaggio, la meraviglia, il ringraziamento 
senza fine a Dio che si fa Bambino con il più 
celebre dei canti natalizi 
 
 

          a il sapore del “made in Puglia” la più nota melo-

dia natalizia, conosciuta universalmente col titolo Tu 

scendi dalle stelle e cantata in tutto il mondo. La “pa-

storale”, questo il nome tecnico della composizione, si 

deve a Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, fondatore della 

Congregazione del Santissimo Redentore, che ebbe 

l’ispirazione per il canto diventato nel tempo la colonna 

sonora del Natale, durante la sua permanenza nel con-

vento della Consolazione di Deliceto, cittadina dei Monti 

Dauni in provincia di Foggia. 
 

di DUILIO PAIANO 
                       segue a pag. 8 
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UN VIAGGIO ALLA 

SCOPERTA DELLA 

NOSTRA PENISOLA 
Per riportare alla luce le nostre 
radici, attraverso la conoscenza 
e la salvaguardia dei propri usi 
e costumi, intesi come espressione 
dell’anima di un popolo 
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Una ricerca dell’università di 

Cagliari sostiene che gli abitanti 

della Sardegna sono genetica-

mente meno inclini ad essere 

colpiti dal virus Sars-Cov-2. 

Secondo quanto pubblicato su 

“Frontiers in Immunology”, nel-

l’isola si registra una mortalità 

sul 2%, la metà circa della media 

nazionale, e un Rt tra i più bassi 

d'Italia 
 

di VIRGINIA MURRU 
                    

articolo a pag. 4 

ATTUALITÀ 

LA SARDEGNA E IL 
SUO CODICE GENETICO 
OSTILE AL COVID 

Scienza e Tecnologia: 
una rivoluzione etica 
 

La scissione dei geni è – secondo 

un’espressione coniata da Victor 

McKusick, padre della genetica 

medica – l’ultima frontiera dell’e-

splorazione anatomica del corpo 

umano, iniziata sistematicamente 

nel Cinquecento da Vesalio (De 

humani corporis fabrica) e giunta 

ora al più alto livello di applica-

zione. In larghi strati della società 

si è sentita fortemente l’esigenza 

di definire linee etiche fondamen-

tali in cui il pluralismo delle stesse 

ha reso difficile riconoscere criteri 

univoci di comportamento. 

In questa ottica i critici più acca-

niti hanno sostenuto che il Pro-

getto Genoma ha caratteristiche 

più industriali che di ricerca. (...) 
 

di TINA FERRERI 
 

     segue a pag. 10 

 

ATTUALITÀ 

LA MANIPOLAZIONE 
GENETICA 

 

          opo il successo della I edi-

zione 2020, che ha visto la parte-

cipazione di circa trecento autori 

provenienti da tutte le regioni d’I-

talia e non solo, per complessivi 

cinquecentoventi elaborati giunti in 

segreteria per le due sezioni previ-

ste, è partita la II edizione del 

Premio internazionale di poesia 

Ciò che Caino non sa, 2021, a 

cura dell’Associazione culturale 

L’Oceano nell’Anima (M. Massa, 

B. Agradi, M. T. Infante). 

Il progetto prende spunto da 

un’idea di Maria Teresa Infante 

concretizzata nel 2013 con la co-

stituzione dell’omonimo gruppo 

Facebook, nato per denunciare 

abusi e soprusi contro la violenza 

di genere e discutere sulle proble-

matiche nazionali e internazionali 

che da sempre affliggono l’univer-

so femminile. 

 

STORIA E FILOSOFIA 
 

GIORDANO BRUNO 
Vita e pensiero filosofico 
 

di PASQUALE PANELLA 

 

      Per le sue coraggiose teorie e le posi-

zioni controcorrente, per la sua radicale 

ed accesa avversione ad ogni dogmati-

smo e di fanatismo, Giordano Bruno ha 

incarnato il prototipo ideale dell’intel-

lettuale rinascimentale ed universale, il 

genio ribelle ed eclettico, tanto scomodo 

ed anticonformista, quanto versatile e 

poliedrico. 
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PRONTI A RICOMINCIARE. PRONTI A NUOVE SFIDE 
TUTTI INSIEME POSSIAMO FARCELA 
Il messaggio augurale di buon anno del Presidente che guarda al futuro 
 

REALISMO TERMINALE 
 

Intervista a  
Giusy Càfari Panìco 

   

di TANIA DI MALTA 
  

articolo a pag. 12 
 

H 

Un gruppo attivo e operoso che ha 

dato vita a importanti progetti edi-

toriali con la trilogia Ciò che Cai-

no non sa (La tela di Penelope 

Vol. 1, 2014; Odi et amo Vol. 2, 

2015; Amore e Psiche Vol. 3, 

2016); con Alexandrae – Voci di 

donne 2018; e con Ciò che Caino 

non sa-Le mani dei bambini, 2018; 

volumi che si sono avvalsi della 

partecipazione totale di oltre due-

cento autori provenienti dalle varie 

regioni della penisola che hanno 

inteso dare il loro contributo per 

sensibilizzare sul tema trattato. 

Finalità comune anche al neonato 

Premio poetico, che si presta ad 

alibi per tenere sempre alta la so-

glia d’attenzione e scuotere le co-

scienze sopite dai continui drammi 

quotidiani con la volontà di oppor-

ci al degrado verso cui la violenza 

ci sta spingendo. (...) 
 

segue a pag. 3 
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IN FOTO   Foggia, Palazzetto dell’Arte. Manifestazione di premiazione della 

prima edizione 

U 
McKusick 
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Sono i giorni sontuosi/ in cui si incontrano fate,/ gnomi, 

creature miracolose./ Nei cortili, al sole,/ si tracciano gesti 

assoluti,/ fanno rumore di biglie di vetro/ le risa, nell’aria./ 

All’ombra, nei giardini,/ si dormono quei sonni pesanti/ che 

hanno gli animali innocenti./ Finché arrivano i giorni normali,/ 

il bene diviso dal male,/ e la vita ha inizio dal niente. 
 

Franca Alaimo 

         la lirica che apre la nuova 

raccolta di Franca Alaimo. Si sot-

tintende, nella stessa, il termine 

‘individuo’, la sua etimologia 

[ comp. di in- e dividuus «divi-

so», che traduce il gr. ἄτομος: 

v. atomo] cioè inseparabile. Si è 

dunque davvero individui quando 

al Sole “fanno rumore di biglie di 

vetro/ le risa, nell’aria” e quando 

all’ombra “si dormono quei sonni 

pesanti/ che hanno gli animali 

innocenti”. Poi arrivano i giorni 

normali, i giorni adulti (come 

avremo modo di leggere in sacro 

cuore) “il bene diviso dal male”, 

il Sole dall’ombra, il niente dal 

tutto. 

Iniziamo a scorrerli allora questi 

conti in versi: come quello della 

passeggiata con lei, con la madre; 

“il vestitino in ordine, pulito” ma 

la mano “sugli occhi/ i polsi la 

bocca”. Tutto censurato in nome 

di una “stupida festa” cui si vuo-

le ridurre la vita. E Franca?:“che 

bestia graziosa e sbiadita/ …tira-

ta via per la cavezza”. A volte 

sono proprio gli adulti che affret-

tano la corsa verso l’abbandono 

di sé. Involontariamente – è chia-

ro, è fuori discussione – persino 

una madre può fare del male ad 

un figlio. 

Così – nel testo immediatamente 

seguente – la Nostra affronta 

quello che va considerato il primo 

e più influente dei condiziona-

menti sociali cui viene sottoposta 

la mente, ancora in formazione, 

del bambino: sto parlando del suo 

rapportarsi con la fede e dunque 

con l’amore, con la sua innata 

necessità di entrare nel mistero di 

se stesso.  

Lui è un ragazzo bellissimo:/ 

capelli biondi, lunghi fino alle 

spalle,/ e due occhi verdi verdi, 

umidi e lucenti/ come il mare con 

tanti pesciolini d’oro. (…) Mam-

ma, perché ha il palmo della 

mano/ trafitto, perché ci mostra il 

cuore?/ Ma lei non sa che dire, se 

non:/ è stato per amore, per 

amore nostro./ E io le dico: ho 

deciso, non amerò nessuno./ Non 

voglio che mi strappino/ il cuore 

ancora tutto vivo dal petto. 

 

Cristo è stato un esempio. Ma lo 

abbiamo davvero compreso l’epi-

logo della sua parabola? No. 

Perché? Perché qualcuno, non sa-

pendo che dire o ripetendo, repli-

cando ciò che – nel medesimo, 

identico modo – gli era stato in-

culcato, ci ha convinti che non 

dando amore si soffre di meno. E 

forse, anzi senz’altro, è vero. Ma 

inizia da lì l’abbattimento della 

nostra unità di persone. 

L’innocenza non può capire la 

malizia, e dunque non può pecca-

re; il peccato originale non è una 

macchia con la quale veniamo al 

mondo; è primigenio, primordiale 

in quanto si perpetua – passando 

di generazione in generazione – 

come un retaggio, e, proprio per 

questo ce lo portiamo dietro.  

Ma torniamo ai versi. Ecco allora 

un lustreggiare di piccole pepite 

che, ancora bagnate dalle lacrime 

del fiume della vita, riprendono a 

brillare. Ed è la madre, di nuovo, 

a scucire e ricucire il cordone 

ombelicale: 

Fu allora che mi disse vergogno-

sa/ la madre, guardandomi sot-

tecchi:/ essere donna è un’antica 

colpa/ che si sconta con questo 

ruscellare/ che si spande tra le 

sponde delle cosce,  

Perché, perché, perché dev’essere 

una colpa? E per di più antica.  È 

il ruscello più puro di tutti i ru-

scelli del mondo quello. È la vera 

verginità di Maria. 

Ma io mi portavo addosso con 

fierezza/ quel tiepido di cellule 

sfaldate/ come un uscire dal 

grem-o di me stessa/ a piccoli 

singulti umidi e rossi, (…)  E poi 

mi fiutavo, sì, mi fiutavo,/ come 

una selvatica bestiola ferita/ che 

finalmente sa qual è l’odore/ che 

così tanto inebria il cane caccia-

tore. 

Ho sempre sostenuto che una sa-

na e selvaggia ribellione contras-

segna la scrittura della Alaimo, e 

mai come in questa prova ella ne 

dà dimostrazione.  

 

 

È dunque bestiale la divinità? 

Si, lo è. È il nostro cuore che 

non sopporta di specchiarsi 

nella verità: ha paura di gri-

dare ma è solo gridando che ci 

si sente vivi. 

Sono versi molto importanti, 

fondamentali: Franca non 

vuole morire, e allora urla per 

esorcizzare il “tremendo del-

la divinità”; allo stesso modo 

in cui, sulla croce, Gesù e-

sclama “Elì Elì lemà saba-

ctàni”: una preghiera, non 

un’imprecazione. (Adesso non 

ho più paura/ quando sento 

lievitare il desiderio/ oltre la 

decenza.) 

Chi ha stabilito quale è la so-

glia che separa la decenza 

dall’indecenza? Ancora sepa-

razione. Di certo non Dio che, 

già prima della nostra nascita, 

conosce il nostro vitale biso-

gno d’amore. 

Tuttavia, il tempo trascorre e, 

come in una clessidra, la sab-

bia dell’innocenza lascia vuo-

ta l’ampolla in cui si trovava e 

cade, per gravità, nel globo 

inferiore, dove sarà destinata a 

restare – per ciò che ci è dato 

sapere ma non necessaria-

mente credere – per sempre. 

L’ho già detto: Franca è una 

ribelle, ed è sempre attraverso 

un’evasione che passa la con-

quista della libertà. Ho ini-

ziato dalla prima e voglio con-

cludere con l’ultima poesia 

della raccolta: 

Ventotto giugno./ I fiori della 

magnolia/ come lune sui ra-

mi./ Il velo da sposa/ sul letto. 

I fiori della magnolia sono 

bianchi come l’abito da sposa 

ma mentre i primi rilucono al 

chiarore della luna, il velo, sul 

letto, non può farlo, non può 

dire e dare tutta la sua felicità. 
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DA UN’AMPOLLA ALL’ALTRA DELLA CLESSIDRA 
 

È 

Recensione di Sandro Angelucci a “sacro cuore” di Franca Alaimo CRITICA LETTERARIA  

Gli anni passano e Franca si 

trasforma ma il cambiamento 

anziché produrre gioiosa cu-

riosità e recare emozioni, ine-

briamento tramuta in un in-

cendio che riduce in cenere 

l’innocenza. Se, da una parte, 

questo è fisiologico, dall’altra 

è innaturale. 

Voglio dire: è vero – come 

recita l’esergo che l’autrice 

ha posto in testa alla silloge – 

che “C’è un comandamento 

non scritto che s’intreccia al 

nostro pianto (ed) è spaven-

toso parlarne in questa vita” 

ma altresì fondato è ritenere 

che esiste un altro precetto 

(anch’esso non scritto e nean-

che, il più delle volte, consa-

pevolmente desiderato) cui si 

obbedisce unicamente in no-

me di una consuetudine passi-

vamente accettata. (Il tempo 

di sistemare il cuore,/ i costu-

mi, i capelli, il respiro (e) di-

cemmo: eravamo al bar /a 

bere una gazzosa.) 

Domandiamocelo: è più ri-

provevole dire una bugia per 

amore o essere costretti a 

mentire per paura? La ri-

sposta sembrerebbe scontata 

– e lo è in fondo – ma ci sono 

altre considerazioni da fare: 

la Nostra non si accontenta 

d’ascrivere alle convenzioni 

sociali la colpa del malessere 

in cui si sente attanagliata; 

desidera andare oltre, scavare 

nella profondità, cercare di 

capire quale o quali altri ele-

menti possono concorrere al 

non pieno godimento della 

sua crescita umana e, soprat-

tutto, femminile. 

Si chinò su di me,/ mi infilò 

nella rosa del sesso/ il suo 

corno./ Gridai forte/ perché 

altrimenti sarei morta./ Il 

cuore non sopporta/ ciò che 

si approssima/ al tremendo 

della divinità. 

Sandro Angelucci 
 

Poeta e critico 
letterario, 

saggista 
 

Insegnante, 
collabora a varie 

riviste culturali 
con recensioni, 
note critiche e 

testi poetici  

      Vive a Palermo e collabora con la 

redazione della rivista L’Involucro e di 

La Recherche 

Notevole la sua produzione editoriale 

iniziata nel 1991 e tuttora in continua 

evoluzione. 

Hanno scritto sulla sua attività poetica 

molti critici e poeti italiani e non, con i 

quali scambia da anni un’intensa corri-

spondenza epistolare. Centinaia sono le 

sue recensioni a poeti contemporanei. 

È presente in numerose Storie della 

Letteratura italiana e in antologie e siti 

prestigiosi. 

 

         Amo tutto ciò che è bello: l’arte,la 

natura, le cose dello spirito. Molti dolori 

hanno attraversato la mia vita, ma sono 

stati proprio essi a concimare il terreno 

della mia anima e a dare linfa alla mia 

scrittura poetica. Del resto concepisco la 

vita come un’esperienza che si fa sia at-

traverso gli eventi negativi che quelli po-

sitivi. ritengo, tuttavia, che il nucleo più 

profondo sia fatto solo di gioia pura, pro-

prio perché reca in sè l’impronta del divi-

no. Non smetto di condividere con le al-

tre creature lo stupore per la vita e di in-

terrogarmi sul mistero. 

 

FRANCA ALAIMO 
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